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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 7 DEL 23-03-2017 

 
 
OGGETTO: Conferma delle aliquote IMU e TASI per l’anno 2017. 
 
 
L’anno Duemiladiciassette addì Ventitre del mese di Marzo alle ore 20:30, nella sala 
delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è 
riunita la Giunta Comunale. 

 
All’appello risultano:  

Cognome e Nome Qualifica Presenti 
PEZZOTTI DARIO Consigliere SI 
MARCHETTI ANDREA Consigliere SI 
SALVALAI ANDREA Vice Sindaco SI 
BRIGNONE ENZO Consigliere SI 
MARCHETTI GIORGIO Consigliere SI 
FAVORE CARLO Consigliere SI 
ALMICI ROBERTO Consigliere SI 
BONSI MADDALENA Consigliere SI 
ZATTI NICOLA Consigliere SI 
ZATTI MASSIMO Consigliere SI 
ZATTI MARCO ANTONIO Sindaco SI  
 
 
Presenti: 11 Assenti: 0 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale, dott.ssa Chiari Elisa, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Zatti Marco Antonio, Sindaco, assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato 



Deliberazione C.C. n. 7 del 23-03-2017 OGGETTO: Conferma delle aliquote IMU e TASI per l’anno 2017.    
IL CONSIGLIO COMUNALE  

RICHIAMATI: 
• l’art. 54 del d.lgs. 15.12.1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi 

pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

• l’art. 1, comma 169, della Legge 27.12.2006 n. 296, il quale dispone che «gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 
prorogate di anno in anno»;  

VISTO l’art. 5, comma 11, del D.L. 30.12.2016 n. 244 con il quale il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione 2017-2019 degli enti locali, che l’art. 151 del TUEL pone al 31 
dicembre, è stato differito al 31 marzo 2017;   
RICHIAMATI: 
• l’art. 1, comma 639, della Legge 27.12.2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale dispone che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (I.U.C.), che si basa su 
due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 
natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali 

• l’art. 1 comma 14 della L. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) testualmente recita: 
“14. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
a) al comma 639, le parole: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile» sono sostituite dalle 
seguenti: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad 
abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9»;  
b) il comma 669è sostituito dal seguente: 

«669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di 
aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai 
sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9»;  

c) al comma 678 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota è 
ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento 
o, in diminuzione, fino all'azzeramento»;  
d) al comma 681 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso in cui l'unità immobiliare è detenuta da un 
soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale stabilita dal comune nel regolamento relativo all'anno 2015. 
Nel caso di mancato invio della delibera entro il termine del 10 settembre 2014 di cui al comma 688 ovvero nel 
caso di mancata determinazione della predetta percentuale stabilita dal comune nel regolamento relativo al 2015, 
la percentuale di versamento a carico del possessore è pari al 90 per cento dell'ammontare complessivo del 
tributo»;  
e) al comma 688, le parole: «21 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «termine perentorio del 14 ottobre»”; 



 
CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone 
dell’Imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola 
nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;  
RITENUTO, pertanto, opportuno e pienamente rispondente allo spirito del legislatore 
procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e delle tariffe applicabili nel 
2016 nell’ambito dei singoli tributi di cui si compone l’Imposta Unica Comunale, sulla base delle 
motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi, modus operandi peraltro già 
attuato negli anni 2014, 2015, 2016;   
CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721, della 
Legge 27.12.2013 n. 147, l’Imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2017 risulta basata su 
una disciplina sostanzialmente analoga a quella del 2013, che prevede: 
• la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con 

l’esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nelle categorie catastali A/1, A/8 ed 
A/9; 

• la previsione di una serie di agevolazioni riferite ad unità immobiliari equiparate 
all’abitazione principale, tra cui in particolare la previsione del comodato d’uso gratuito a 
favore di parenti entro il primo grado in linea retta; 

• l’esenzione dei fabbricati strumentali all’attività agricola e la riduzione del moltiplicatore per 
la determinazione del valore imponibile dei terreni agricoli; 

• la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard dello 0,76 per cento, con 
possibilità per il Comune di aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, introdotta 
dall’art. 1, comma 380, della Legge 24.12.2012 n. 228;  

PRESO ATTO che, ai fini IMU la Legge di stabilità per l’anno 2016 (Legge 28.12.2015 n. 208) 
ha interamente rivisto la disciplina dei comodati gratuiti ai parenti in linea retta di primo grado, 
ossia genitori-figli. La nuova forma di comodato (sia in forma scritta che in forma verbale) 
prevede che l’immobile concesso in uso ai parenti in linea retta è più assimilabile ad abitazione 
principale (e quindi con esenzione totale), ma rimane un immobile soggetto ad aliquota ordinaria 
con base imponibile ridotta del 50%;  
VISTE altresì le ulteriori rilevanti novità apportate dalla Legge di stabilità 2016 alla disciplina 
dell’IMU;  
CONSIDERATO che: 
• l’art. 1, comma 711, della Legge n. 147/2013 ha previsto, per i Comuni appartenenti alle 

regioni a statuto ordinario l’attribuzione di una quota del contributo pari a 110,7 milioni di 
euro, da ripartirsi con decreto del Ministro dell’Interno volto a remunerare il minor gettito 
IMU derivante dalle disposizioni di cui ai commi 707 e 708; 

• nella determinazione delle aliquote IMU si dovrà tenere conto della necessità di affiancare 
alle aliquote IMU quelle della TASI, in considerazione della disposizione dettata dall’art. 1, 
commi 640 e 677, della Legge n. 147/2013, in base al quale l’aliquota massima complessiva 
dell’IMU e della TASI non può superare l’aliquota massima consentita dalla legge statale per 
l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione 
alle diverse tipologie di immobile; 



 
DATO ATTO che l’art. 1 comma 42 della L. 11.12.2016 n. 232, Legge di Bilancio 2017, ha 
stabilito, anche per il 2017, il blocco degli aumenti dei tributi locali;  
RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in 
materia di Imposta unica comunale, di poter procedere a confermare le aliquote IMU deliberate 
per gli anni 2012, 2013, 2014 e 2015, 2016;  
CONSIDERATO che con riferimento al Tributo per i servizi indivisibili (TASI), l’art. 1, 
comma 669, della Legge n. 147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f), del D.L. n. 
16/2014, prevede che il presupposto impositivo della TASI sia il possesso o la detenzione, a 
qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa  l’abitazione  principale,  e  di aree edificabili, come  
definiti  ai  sensi  dell'imposta  municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni 
agricoli;  
CONSIDERATO, altresì, che: 
• l’art. 1, comma 675, della Legge n. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia 

quella prevista per l’applicazione dell’IMU; 
• ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677, della Legge n. 147/2013, l’aliquota di base della TASI è 

pari all’1 per mille; per il 2014 e il 2015 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille, 
ferma restando la possibilità di introdurre aumenti di tali aliquote fino allo 0,8 per mille per 
finanziare detrazioni per le abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate; 

• il Comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l'aliquota 
rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e 
dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all'aliquota massima 
consentita dalla legge statale per l'IMU al 31.12.2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre 
minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014, 2015 ed anche 
per il 2016, l'aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. Per gli stessi anni 2014 e 
2015, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel 
primo e nel secondo periodo, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 
per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle 
unità immobiliari ad esse equiparate di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 
equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa 
tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato 
decreto-legge n. 201, del 2011 

• come si è visto sopra,  l’art. 1, comma 677, della Legge n. 147/2013 dispone che, nella 
determinazione delle aliquote, il Comune deve in ogni caso rispettare il vincolo in base al 
quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non 
può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 
dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse 
tipologie di immobile, mentre con l’art. 1, comma 1 D.L. 16/2014 è stata prevista, per gli 
anni 2014 e 2015, la possibilità di superare tali limiti fino allo 0,8 per mille, per finanziare, 
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, detrazioni 
d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a 
quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, 
anche tenendo conto di quanto previsto dall’art. 13 del citato D.L. n. 201/2011; 

• l’art. 1, comma 678, della Legge n. 147/2013 prevede che per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale di cui all’art. 13, comma 8, del D.L. n. 201/2011, convertito in Legge n. 



214/2013, con modificazioni, dalla Legge 22.12.2011 n. 214, e successive modificazioni, 
l’aliquota massima della TASI non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille;  

RILEVATO che, sempre nel proprio regolamento, ai sensi del comma 682 il Comune ha 
previsto la possibilità di introdurre, unitamente alla deliberazione consiliare di fissazione delle 
aliquote: 
• specifiche riduzioni correlate alla capacità contributiva della famiglia (art. 13 reg.) 
• specifiche detrazioni al ricorrere di determinati presupposti ed anche in relazione alla 

situazione reddituale della famiglia anagrafica o dell’ammontare della rendita catastale (art. 
12 reg.);  

CONSIDERATO che, nell’ambito della TASI: 
• l’art. 1, comma 681, della Legge n. 147/2013 prevede che, nel caso in cui l’unità immobiliare 

sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, 
quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimettendo 
al Comune la determinazione della quota di imposta dovuta dall’occupante in misura 
compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 

• l’art. 1, comma 682, lett. b), n. 2) della Legge n. 147/2013 prevede che, con norma 
regolamentare, il Comune individua i servizi indivisibili con l’indicazione analitica, per 
ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;  

RITENUTO di conseguenza necessario provvedere con apposita deliberazione, stante 
l’espresso rinvio adottato in sede regolamentare, ad individuare i servizi indivisibili prestati dal 
Comune, con indicazione analitica dei relativi costi, che sono quelli individuati nella 
deliberazione di approvazione del piano finanziario, approvata nell’odierna seduta al punto 
precedente, per un totale di euro 86.000,00:  
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683, della Legge n. 147/2013 prevede che le aliquote 
della TASI devono essere fissate in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della 
lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del settore di 
attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili, senza peraltro prevedere 
alcuna corrispondenza diretta tra i servizi prestati e le aliquote differenziate introdotte dal 
Comune;  
PRECISATO che per l’esercizio 2017 il gettito relativo alla TASI sarà sostanzialmente nullo a 
seguito dell’art.1, comma 14, della L. 208/2006 (Legge di stabilità per il 2016) che testualmente 
recita: 
“14. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147: 

a) al comma 639, le parole: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile» sono 
sostituite dalle seguenti: «a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità 
immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall'utilizzatore e dal suo 
nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9»;  

b) il comma 669è sostituito dal seguente: 
«669. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e 
di aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai 
sensi dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9»;  
al comma 678 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, l'aliquota è 



ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per 
cento o, in diminuzione, fino all'azzeramento»; al comma 681 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nel 
caso in cui l'unità immobiliare è detenuta da un soggetto che la destina ad abitazione principale, escluse 
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la TASI nella percentuale 
stabilita dal comune nel regolamento relativo all'anno 2015. Nel caso di mancato invio della delibera entro 
il termine del 10 settembre 2014 di cui al comma 688 ovvero nel caso di mancata determinazione della 
predetta percentuale stabilita dal comune nel regolamento relativo al 2015, la percentuale di versamento a 
carico del possessore è pari al 90 per cento dell'ammontare complessivo del tributo»; al comma 688, le parole: 
«21 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «termine perentorio del 14 ottobre»”;  

RICORDATO che secondo quanto previsto dal regolamento sulla IUC approvato con 
deliberazione n. 20 del 15.07.2015, le scadenze per i pagamenti sono le seguenti:  
IMU Acconto 16 giugno 
 Saldo 16 dicembre 
TASI Acconto  16 giugno 
 Saldo  16 dicembre  
sia per TASI che IMU è consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno;  
VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica;  
ATTESTATO CHE sulla proposta della presente deliberazione sono stati preventivamente 
acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile 
espressi dai responsabili competenti (articolo 49, comma 1, del TUEL);  
Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge dai n. 11 consiglieri presenti e votanti  

D E L I B E R A  
1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente dispositivo;   
2. di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in 

relazione all’Imposta unica comunale (IUC), con efficacia dal 1° gennaio 2017:  
A) IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)  
Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, 
A/8 e A/9 e relative pertinenze, così come definite 
dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 
214/2011 

4 per mille 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 9,6 per mille 
Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9,6 per mille, di cui 7,6% 

riservato esclusivamente allo 
Stato  

• di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2017, la detrazione per abitazione 
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 nell’importo 
di €. 200,00;  

B) TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)  
• ai sensi dell’art. 1, comma 676, della Legge n. 147/2013 si fissa la TASI per l’abitazione 

principale al 2 per mille per le categorie non esenti, mentre rimane a zero l’aliquota per 
gli altri immobili. 



• di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 681, della Legge n. 147/2013, che, nel caso in cui 
l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare, la quota di imposta dovuta dall’occupante sarà pari al 30% 
dell’ammontare complessivo della TASI dovuta;  

3. di dare atto che il valore delle aree fabbricabili per l’applicazione di IMU e TASI è quello 
stabilito con propria determinazione n. 6 in data odierna;   

4. di precisare che la riscossione dell’Imposta Unica Comunale dovrà essere effettuata nei 
termini di seguito indicati, in conformità alle previsioni regolamentari:  
IMU Acconto 16 giugno 
 Saldo 16 dicembre 
TASI Acconto  16 giugno 
 Saldo  16 dicembre  
sia per TASI che IMU è consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno 
mentre per la TARI è consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 luglio;  

5. di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno 
necessarie, per effetto di norme statali in merito;  

6. di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2017 e saranno valide per 
gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione di conferma, ai sensi dell’art.1, 
comma 169, della Legge n. 296/2006;  

7. di rinviare, per la disciplina di dettaglio, ivi compresa quella relativa a riduzioni e detrazioni 
al regolamento comunale della I.U.C. e dell’I.M.U.;  

8. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante la pubblicazione sul 
sito web istituzionale nella sezione dedicata;  

9. di puntualizzare, ai sensi dell’art. 3 della L. 241/1990, come modificata dalla L. 15/2005 che, 
in ossequio alle norme di cui al d.lgs. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque 
soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia 
nel termine di decadenza di 60 giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo 
pretorio on-line, nonché, in alternativa entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971;  

10. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del TUEL, con votazione favorevole unanime, espressa nelle forme di legge dai n. 
11 consiglieri presenti e votanti.  

***** 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

  IL SINDACO          IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Marco Antonio Zatti       F.to Elisa Chiari 
 
__________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (articolo 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 e s.m.i.)  

Si certifica che la su estesa deliberazione diverrà esecutiva decorso il decimo giorno dalla 
compiuta pubblicazione all’Albo Pretorio.  

* * * *  
ATTESTAZIONE D’IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti (articolo 134, comma 4). 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to. Elisa Chiari 
 
__________________________________________________________________________ 
 
 


